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Allarme e paura in tutta l'isola per l'« escalation » di rapimenti 

Famiglia inglese scomparsa 
in Sardegna: altro sequestro? 

Padre, moglie e figlia di 15 anni non hanno fatto ritorno nella loro villa di 
Palau — Ancora nessuna notizia dei due fratelli e dell'industriale rapiti 

? 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — E' ancora vi
va in tutta la Sardegna l'im
pressione suscitata per il r a ' d 
dei banditi-pirati venuti dal 
mare per rapire su un'isolet-
ta due ragazzi, fratello e so
rella, e per il nuovo seque
stro effettuato sulla costa 
Smeralda, quando un'altra 
allarmante notizia giunge da 
Palau, sulla costa nord occi
dentale dell'isola. Una fami-
'glia inglese, composta da pa
dre. madre e una ragazza di 
15 anni, è scomparsa in circo
stanze misteriose. Ci trovia
mo di fronte a un nuovo se-
questo di persona? I carabi
nieri di Palau. che hanno rac
colto la denuncia della scom
parsa, non escludono nessuna 
ipotesi. La notizia della scom
parsa della famiglia inglese 
ha intanto suscitato enorme 
impressione in tutta la zo 
na fra S. Teresa di Gallura 
e Olbia, provocando allar
me e paura. 

I tre scomparsi sono Rolf 
Schild, di 55 anni, ingegne
re elettronico, la moglie Daf
ne di 48 e la figlia Anna-
belle di 15. Si trovano in 
villeggiatura in una casa di 
loro proprietà in località Pun
ta Sardegna, una zona di 
ville, abitata in prevalenza 
da inglesi, proprio di fronte 

all'arcipelago della Maddale
na. Lunedì pomeriggio, se
condo quanto hanno accer
tato gli inquirenti, gli Schild 
sono andati a far visita a un 
ex ambasciatore inglese a 
Roma che possiede una vil
la a Punta Sardegna. Si so
no intrattenuti con il diplo
matico fino alle 21.30. Poi. 
a bordo di una « Vauxall » si 
sono recati nella villa di un' 
altra famiglia inglese rima
nendovi fino aU'1,30. Sono 
usciti, diretti alla loro' villa, 
dove però non sono mai 
giunti. 

La domestica. Paola Dc'Iogu 
— che da tre anni tutti i 
pomeriggi si reca in casa 
Schild per fare le pulizie — 
non ha dato peso al fatto 
che i padroni di casa non 
avessero trascorso la notte 
nei loro Ietti. Dopo un giorno 
però si è preoccupata, anche 
perché ogni volta che si al
lontanavano gli Schild la in
formavano. Allarmata si è re
cata dai carabinieri di Palau 
a denunciare la scomparsa. 

La notizia della scomparsa 
dei tre inglesi si è quasi in
crociata con quelle del rapi
mento dei due ragazzi e del
l'industriale torinese sulla oo-
sta Smeralda. « La tecnica 
usata dai banditi per rapire i 
due ragazzi che tranquilla
mente erano stesi al sole con 

genitori ed amici sugli sco
gli di Capo Pecora, è certa
mente nuova, e ci pone dei 
problemi » ammettono preoc
cupati i magistrati inquiren
ti a) Palazzo di giustizia. 

Non si è ancora riusciti a 
stabilire l'esatta identità dei 
rapitori, né quale itinerario 
abbiano seguito trascinandosi 
appresso i due ostaggi, una 
volta abbandonato il natante 
in una insenatura nascosta. 
Perché questa trovata della 
barca? Ed è proprio esatta 
la versione dei genitori elei 
ragazzi, secondo cui i rapito
ri vestivano abiti da pastore 
e parlavano un italiano sen
za inflessioni dialettali? II ra
pimento. cosi come è avvenu
to. non sembra un « affare 
di pastori ». Appare quasi im
possibile che ad usare la bar
ca siano stati degli uomini 
con « gambnrittas ». Si è trat
tato forse di un travestimen
to? 

Ecco la ricostruzione del 
doppio sequestro di persona 
condotta dagli inquirenti. Ma
rino e Giorgio Casana. rispet
tivamente di quindici e sedici 
anni, stavano sullo scoglio. 
poco distanti dai genitori. 
« Eravamo arrivati qui in 
gommone, dalla nostra villa di 
Sant'Angelo — raccontano il 
padre. Roberto Casana. 42 an

ni e la madre Anna Viola. 40 
anni — e nessuno di noi pen
sava certo che di lì a poco 
avremmo vissuto questo an
goscioso e terribile dram
ma ». 

Ad un tratto ecco i tre uo
mini armati e mascherati. 
Attraccano la barca, scendono 
a terra, si avvicinano alle 
vittime. « Ci hanno comunica
to che erano sbarcati per un 
sequestro di persona » — con
fermano i genitori dei due ra
gazzi —. in un primo tempo 
la vittima designata era il 
conte Piero Casana. nonno dei 
due ragazzi, amministratore 
delegato di un'azienda agri
cola. Ma il nonno non faceva 
parte della comitiva balneare. 
« Allora, prendiamo i ragaz
zi », interviene il capo, quindi 
rivolgendosi al padre: « Per 
riaverli sani e salvi dovete 
sborsare quattro miliardi ». 
Resisi conto di aver sparato 
una cifra assurda, i banditi 
hanno sul momento ridotto le 
pretese: due miliardi. 

Alla fine di questo dialogo, 
i genitori delle vittime e gli 
altri amici (i! conte Giovan
ni Balbo, l'amica Adriana Sar
tori ed il figlio Giovannima-
ria) si ritrovano legati mani 
e piedi sugli scogli. Con cal
ma i banditi, trascinando i 
ragazzi, si sono portati al gom

mone di proprietà dei Casana. 
« Prendiamo questo, che è più 
capace ». Dopo cinquecento 
metri, il gommone accostava 
a riva, ed i banditi sono scom
parsi. con i prigionieri, nella 
macchia di Fluminimaggiore. 

Ore drammatiche si vivono 
anche sulla costa Smeralda 
dopo che l'anonima sequestri 
ha messo a segno un altro 
colpo: nelle mani dei banditi 
è finito Silvio Olivetti, tori
nese di 50 anni, dirigente di 
una azienda tessile. Un rapi
mento strano, avvenuto quasi 
una settimana fa. Silvio Oli
vetti faceva rientro nella sua 
villa, presso Portisco. loca
lità ai confini della Costa 
Smeralda. Lo hanno preso, 
ma nessuno ha sporto denun
cia. La moglie, indotta al si
lenzio dalle minacce dei ban
diti. ha cercato prima di ver
sare una rata di 300 milioni. 
I rapitori non sono rimasti 
soddisfatti, ed allora sono 
scattate le indagini. • 

Questi i fatti La notte del 
17 agosto Silvio Olivetti era 
uscito in compagnia della mo
glie, la signora Maria Vanna 
Gani. dalla sua villa per fa
re visita ad alcuni conoscenti 
di Torino, ciie abitano a poche 
centinaia di metri. La distan
za che separa le due ville è 
breve, ed i coniugi decidono 

di andare a piedi. La visita 
dura appena due ore. Poi Sil
vio Olivetti e signora fanno 
ritorno a casa. • 

Appena aprono la porta del
la villa, la sorpresa: cinque 
uomini armati e mascherati. 
dopo averli malmenati, chiu
dono l'uscio. ' Tutto è stato 
predisposto alla perfezione 
dal commando: anche i fili 
del telefono sono stati tagliati. 
La prima contrattazione si 
svolge proprio sul posto. C'è 
un primo accordo: Silvio O-
livetti viene portato via e ca
ricato su un'auto, la Renault 
R4 rossa di sua proprietà. La 
signora Maria Vanna Gani 
si reca subito a Torino, dove 
raccoglie 300 milioni da ver
sare agli intermediari dei ban
diti. 

La consegna del denaro, ef
fettuata a due giorni dal se
questro, non soddisfa i ban
diti. « Vogliamo altri 300 mi
lioni ». dicono con durezza a-
gli emissari. Dopo la vana e 
drammatica attesa la sorella 
del rapito. Gabriella Olivetti. 
prende la decisione di tele
fonare ai carabinieri. 

Giuseppe Podda 

Nella foto: Roberto e Anna 
Casana i genitori dei due ra
gazzi rapiti 

Oggi la magistratura parigina decide sulla libertà provvisoria 

Dalla Francia Piperno fa sapere: 
«non siamo nemmeno rivoluzionari» 
Lunga intervista del leader autonomo a « Liberation » - Testimonianze e rico
struzioni dei suoi movimenti in una conferenza stampa di « Metropoli » 

Dal nostro inviato 

PARIGI - Oggi alle 14 
Franco Piperno dovrà ricom
parire dinanzi alla Chambre 
d'accusation della Corte di 
appello di Parigi e si saprà 
>e la magistratura francese 
concederà o meno la libertà 
provvisoria che sarà formal
mente richiesta dai suoi av-
\ocati difensori parigini. Ma 
il fatto su cui si appunta 
l'attenzione in attesa della 
udienza è la conferenza stam
pa tenuta ieri mattina in un 
club privato al 46 della Rue 
Vougirard dai suoi amici 
della rivista Metropoli du
rante la quale sono stati ri
costruiti i movimenti di Pi-
perno negli ulumi mesi, da 
giugno al momento dell'arre
sto ed è stata prodotta la 
testimonianza secondo cui il 
venerdì 17 scordo, al momen 
to delia sparatoria di Viareg
gio. il leader dell'autonomia 
si sarebbe trovato nella capi
tale francese. Il regista ame
ricano Robert Kramer si è 
rivolto ai giornalisti presenti 
alla conferenza stampa per 
dire die in quel giorno, alle 
14.30 egli si sarebbe incon
trato. alla Place d'Italie a 
Parigi, con Piperno. Piperno 
e Kramer secondo la testi
monianza del regista america
no. si erano conosciuti la se
ra di mercoledì 15 agosto a 
una festa di amici comuni a 
Pontonai sous Boix alla peri
feria di Parigi. 

Ai giomal.sti è poi stata 
consegnata copia del rapporto 
fatto dal commissario Ray
mond Mart/. capo ad interim 
deila brigata criminale, al 
procuratore della Repubblica 
di Parigi in cui si conferma 
(smentendo tra l'altro le in 
vinuaziom avanzate ieri da 
Felik Guattari e dai suoi ami 
ci del comitato di informazio 
ne sull'Italia) cue Pipemo fu 
arrestato da funzionari del 
commissariato di rue d'Anjou 
nel quartiere della Madeleine 
-u indicazioni di un cittadino 
italiano di paesaggio a Pa 
riei. La polizia a questo pun 
to « ha verificato che Fran 
cesto Piperno era oggetto 
di due mandati di cattura 
emanati dall'autorità giudi 
ziana italiana, uno. numero 
20079. e MA 1067 79 datato 
7 luglio 1979 del tribunale di 
Roma per partecipazione a 
banda armata, attentato alla 
Costituzione dello Stato e in
surrezione armata contro i 
poteri dello Stato e il secon
do. numero 710 79 del tribu
nale di Padova, per parteci
pazione a banda armata, de
tenzione di armi, munizioni ed 
esplosivi ». Di qui gli inter 
venti degli asient: e l'arresto 
d: Piperno nel bar di rue 
Tronchet Dalle dichiarazioni 
fatte da Piperno al commis 
-ano Martz. po^o dopo il suo 
arro-to. si può ricostruire 
quelli CÌK- sarebbero Mati i 
-noi ult-mi -po-tanienl! du 
rantr la l.'ii'a-i/a Pi,x*mo af 
forma di essere venuto in 

Francia una prima volta ver
so la metà di giugno passan
do per la Svizzera. A Parigi 
dice di aver incontrato amici 
italiani che fanno parte di 
un comitato di sostegno degli 
accusati del 7 aprile. Una 
seconda volta sarebbe venuto 
a Parigi verso la metà di lu
glio. Da qui si sarebbe spo
stato in Olanda e in Belgio. 
dove — ha aggiunto — « ho 
incontrato simpatizzanti del 
nostro movimento ». Infine dal 
7 o 8 agosto sarebbe tornato 
a Parigi proveniente dal 
Belgio dove sarebbe rimasto 
una dozzina di giorni dopo 
puntate a Gand ed a Amster

dam. Ritornando dal Belgio 
si sarebbe prima recato a 
Duizon presso Maire dove sa
rebbe stato ospite per due o 
tre giorni dello psicanalista 
francese Guattari. Fino al mo 
mento dell'arresto a Parigi 
Piperno afferma essere sta
to osnite del critico lettera
rio Philippe Roussin, in via 
Arthur Rozier 28. nel 19.mo 
arrondissement. Qui dice di 
aver lascialo due valigie, il 
suo bagaglio che si portava 
dall'Italia. 

Il leader dell'autonomia ha 
poi detto che i suoi mezzi 
finanziari gli provengono da 
interviste e articoli scritti su 
vari giornali e di possedere 
due conti in banca, uno in 
Italia, e l'altro a Parigi al 
domicilio di Roussin per un 
ammontare di circa tre mi
lioni di lire. 

Gli amici di Piperno hanr.o 

anche distribuito alla stampa 
estratti dei due • telegrammi 
inviati dalla magistratura ita
liana ' nella notte tra il 18 
e il 19 agosto al ministero 
dell'Interno e alla prefettura 
di polizia giudiziaria in cui si 
chiede di tramutare il fermo 
in arresto provvisorio e la 
prova del guanto di paraffina. 
poiché (dice il telegramma 
che reca la firma del sostitu
to procuratore di Roma Dome
nico Sica) « si vuole stabilire 
se Piperno ha partecipato al 
conflitto a Tuoco verificatosi 
a Viareggio con la polizia ». 
« Questo — aggiunge il te
legramma — per emettere 
un altro mandato di arresto 
per tentativo di omicidio »-

Ieri, intanto, il parigino 
« Liberation » pubblica la 
prima parte di un'intervista-
fiume che Piperno ba con 
cesso al quotidiano gauchista 
nei giorni precedenti il suo 
arresto. In essa il leader del
l'Autonomia. dopo aver fatto 
rapidamente la storia del co
me e perché secondo lui si 
sarebbe sviluppata la lotta 
armata in Italia (vi si ripe
tono le ormai note accuse al 
PCI il cui ingresso nell'area 
governativa non avrebbe ga
rantito « la neutralizzazione 
della conflittualità sociale » 
ma spinto, al contrario, una 
vasta area della sinistra ver
so più acute tensioni) pre
senta gli arresti del 7 aprile 
come una macchinazione della 
magistratura. E e per questa 
rappresentazione » avrebbe 

Strage scoperta 
dopo venti giorni 

REGGIO CALABRIA — Sco
perta quasi per caso una stra 
gè mafiosa in Calabria: i 
carabinieri di Roccella .Ioni
ca che perlustravano l'Aspro
monte in cerca di Fabio Scul
li. l'ultimo sequestrato, han 
no scoperto in un casolare 
tre cadaveri: quelli dì Gio
vanna Passarelli. di « anni, 
la figlia Giuseppa Scali, di 
52. e il nipote. Francesco Gul-
luni. di 34. tutti di Mamola. 

Successive indagini hanno 
permesso agli investigatori di 

ricostruire i particolari della 
vicenda che risale ad almeno 
venti giorni fa quando Fran
co Gulluni. insieme alla ma
dre e alla nonna, decise di 
andare a Pilla, dove la fa 
miglia possedeva un piccolo 
podere. Secondo gli inquiren
ti, da una porta secondaria 
sarebbe entrato un killer che 
avrebbe sterminato l'Intera 
famiglia. In un primo mo
mento era stata avanzata 
l'ipotesi dell'omicidio-suicidio. 

Scarcerato ammazza 
la moglie e si uccide 

PALERMO — Lo scenano è 
, un modesto condominio di 
t via Vitaliano Brancati a Cal-
i tan'isseltA. Settantatrè anni. 
• venti passati io prigione per 
j omicidio. Vincenzo Mangiavi!-
S lano c'era tonnato venti gior

ni fa. dal carcere, ma era g".a j 
disperato per l'avvenire oscu 
ro che l'aspettava dopo ìa 
durissima pena detentiva. 
L'altra notte ha colpito con 
diversi violentissimi colpi ai 
la testa, vibrati con un gros

so portacenere di bronzo, la 
moelie Angela Bartolotta. òà 
anni, uccidendola. Riteneva 
la donna, a quanto sembra, 
« colpevole » di avere tenta
to in qualche modo di rifarsi 
una vita durante la sua lun
ga detenzione. 

Dopo aver ucciso la moglie. 
Manglavillano si è tagliato 
le vene dei polsi e si è di
steso sul letto, dove è mono 
dissanguato. 

preso «i personaggi che più 
si prestano ». 

Perché Toni Negri, per 
esempio, chiede Piperno e non 
il capo dei portantini del Po
liclinico di Roma. Pifano, 
dove c'è un forte gruppo au
tonomo? Se si fosse voluto 
fare di lui il « cervello » che 
da dieci anni a questa parte 
è al centro delle cospirazioni 
italiane, nessuno vi avrebbe 
creduto. Con Toni Negri e gli 
altri ex di Potere Operaio 
clie hanno, a torto o a ragio
ne. una immagine di gente 
che pensa — sostiene Piper
no — e che costituiscono un 
gruppo abbastanza omogeneo. 
era molto più facile. Insom
ma, secondo Piperno. non 
essendo riusciti ad arrestare 
i brigatisti rossi occorreva 
trovare gente cui imputare 
« tutto quello che non va in 
Italia »• Piperno invoca per
tanto « prove » e accusa «I giu
dice Calogero di aver voluto 
fare « una specie di contro
rivoluzione preventiva » in 
miniatura. Noi — dice — non 
siamo nemmeno dei rivolu
zionari. siamo dei personaggi 
molto più modesti. 

Piperno dice quindi che 
mettendo l'affare Moro al 
centro delle accuse del 7 apri
le « la magistratura ha pro
vocato l'isolamento del mo
vimento» e che «oggi non si 
tratta più di discutere di Po
tere Operaio o dei libri di 
Toni. Negri o dei comizi di 
Scalzone, ma di una cosa che 
per la società italiana costi
tuisce un vero trauma». Si di
ce convinto die i giudici san
no bene « che noi non abbia
mo nulla a che vedere con 
ciò ». Aggiunge però elle « noi 
ci siamo un poco prestati a 
questo gioco ». Il suo ragiona
mento successivo vorrebbe 
essere quasi una autocritica 
ma non si discosta di molto 
da altre sue dichiarazioni e 
teorizzazioni. ' « La sola cosa 
che non funziona nella socie
tà italiana — dice — è l'idea 
di una violenza senza scopo ». 
E poiché personalmente non 
si ritiene dell'Autonomia ma 

j non vuole nemmeno parlare 
contro di essa, preferisce par
lare di quello che fu Potere 
Operaio per dire che « uno dei 
nastri difetti principali fu 
quello di dare un'immagine di 
noi stessi di una violenza 
senza scopo, di una violenza 
senza programma e per pro
gramma voglio dire cose con
crete che non permettono alla 
gente di chiedersi "ma cosa 
vogliono. Non sanno nemme
no cosa vogliono" ». 

« A mia conoscenza — ha 
aggiunto Pipemo — l'Autono
mia non ha ucciso nessuno 
ma il suo problema è che essa 
si è presentata con un volto 
non dico ambiguo ma equi
voco. doppio, perché è stata 
incapace di dare una speran
za concreta al movimento, di 
chiedere cose concrete, di 
imporle ». 

Insistono: « Siamo Br » 

Ancora una telefonata 
per il bambino 

sequestrato in Umbria 
Una voce femminile ha ribadito la richie
sta di un miliardo e mezzo di riscatto 

PERUGIA — Secondo messaggio per il rapimento del 
piccolo Guido Freddi, rapito à Valfabbrica. Ieri pome
riggio, alle 18 e 20, un redattore della redazione perugina 
della Nazione ha ricevuto una nuova teletonata. 

Una voce femminile, sembra senza inflessioni dia
lettali. ha det to: « Siamo le Brigate rosse — ripetiamo 
che Guido sta bene. Ha soltanto un po' di raffreddore; 
vogliamo che at t raverso i mass-media (radio, televisio
ne, giornali) la famiglia ci dica quale .medicinale inno
cuo "prendere per farlo guarire. Noi non ci assumiamo 
nessuna responsabilità per le cure. Ripetiamo — ha con
tinuato la voce di donna — vogliamo un miliardo e mez
zo da t ra t tare con la famiglia. Gli investigatori sono 
scettici sull'attendibilità del comunicato: noi diciamo 
chiaro e tondo che queste telefonate sono autentiche al 
cento per cento ». A questo punto l'anonima interlocu
trice ha riattaccato. 

Un ben s t rano messaggio che fa pensare a frasi con
venzionali per portare avanti una trattativa già iniziata 
tra i rapitori del ragazzino e la famiglia. 

A Perugia e a Valfabbrica sono in molti, però, a giu
dicare sproporzionate, alle effettive possibilità economi
che della famiglia Freddi. le richieste dei rapitori. 

L'ingegner Freddi è uno st imato professionista che 
ha abbandonato la capitale per svolgere un diverso tipo 
di attività in Umbria. Dispone, naturalmente, di notevoli 
mezzi economici ma tuttavia questi non sembrano tali 
da giustificare una richiesta di riscatto così elevata. 

Continuano intanto le indagini in Umbria: una bat
tuta è slata eseguita nella zona di Gualdo Tadino ma 
senza esito. 

Più che alle Br — sono in molti a escludere che l'or
ganizzazione terroristica sia giunta fin sui monti guai-
desi — si segue per il rapimento del piccolo Guido una 
pista sarda: non a caso il fermato ieri a Norcia sembra 
fosse proprio un pastore. Ma forse a Perugia si è forte
mente influenzati da quanto sta avvenendo in questi 
giorni nell'isola dove in due giorni sono slate seque
strate tre persone e altre tre sono scomparse. 

Il 24 agosto del 79 d.C. 

1900 anni fa 
l'ultimo giorno 
di Pompei 
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N U ' O L I — Quattro bambini 
Ira i ó e i 10 anni .-.immillano 
lenendosi per mano a due a 
«lue per la via che cnnriitirc a 
Porla Noceru. Sono terroriz
zati e tremanti. I genitori gli 
hanno dato un pezzo di tegola 
ila premere Milla borea nella 
vana speranza di proteggerli 
dalle esalazioni di gas venefi
co e dalla tremenda bufera di 
ceneri clic bruciano la gola. 

Panno parte ili un piccolo 
gruppo di ilU|>erati. formalo 
ila Ire famiglie, che cerca di 
trovare uno -campo alla cap
pa di morte che incombe or
mai «ti Pompei . E' il 24 ago
sto del 79 dopo Cristo: il gior
no della disperazione e del ter
rore -|tcr la piccola città vesu
viana. Già nella prima matti
nata si era vista una nuvola 
a forma di pino aleggiare sul 
cratere del Vesuvio. 1 pompe
iani non avevano dato. però. 
\ìeao al fatto. In fondo già era 
capitalo altre volte ili ar i s te -
re ad un fenomeno del cenere 
e <olo pochi anni prima, nel 
62 d . C . la città era slata cian-
uegsiata da un violento terre
moto. lanl'è vero che nel 79 
erano ancora in cor*o un po' 
dappertutto lavori di ricostru
zione e ili riadattamento. 

All'improvviso. |>erò. ver*o 
le 11) della mattina un boato 
terrificante squassa l'aria: I* 
enorme tappo dì lava solidifi
cata che ostruisce la bocca del 
Vesuvio esplode con violenza 
inaudita, sospinto dai gas. Il 
tappo, lanciato in aria a fortis
sima velocità si frantuma e «i 
riduce in lapilli che «ì spar
gono *u mito il territorio in
torno al vulcano per un raz
zio di circa 70 chilometri. I.c 
ceneri. - portate dal vento. 
z iungono addirittura fino a 
Roma. 

A Pompei . p e r quattro aior-
ni ininterrotti, cade una fitta 
piozga di ceneri e lapilli e la 
ritta viene «qua^ala da vio
lente *co-«c dì terremoto. Al

la fine del 28 agosto Pompei 
è sepolta da circa due metri 
e mezzo ili lapilli: l.i città è 
ormai morta. 

In questo «i-enario alluci
nante la prima idea degli abi
tanti terrorizzati è naturalmen
te quella di trovare uno scam
po. un posto sicuro dove ripa
rarsi. ma soprattutto una stra
da per fugsire. Alcuni si bar
ricano in ca»a nell'assurda M>e-
rati7a che le fidale mura do
mestiche possano proleggerli; 
altri si rifugiano «olio i por
tici. -ol io sii archi, neali edi
fici pubblici: altri, e sono i 
più. cercano . ili uscire dalla. 
città, tentativo vano dal mo
mento che .1 nelle fuori delle 
mura . incombe la tremenda 
cappa di morte. 

La niH".-i di divienil i per
corre rorsennalanienle la cit
tà nella speranza, purtroppo 
inutile, di salvar*!. E in quel
l'inferno ormai cadono tutte 
le barriere sociali: scappano 
tutti, -chiavi, padroni, ricchi, 
poxeri. magistrali, fannulloni. 
Ormai d! fronte all'immane 
trasedia lutti sono usuali . La 
piozsia di ceneri è talmente 
fitta che la luce del *ole ne è 
oscurala e in pieno giorno 
sembra di essere piombati in 
una notte livida. T vapori ve
nefici e la mimili"iin,i cenere 
bruciano i polmoni. Si cerca 
di re-is|ere e di prolezzersi 
come <i può: con cii-cin! o 
pezzi di tesola o «duplicemen
te con un lembo ilei ve-tilo 
premuti sulla borra. 

Per avere un'idea di che 
ro*a dnvt'ltc essere que-la ca
tastrofe. ba-li pen-are clic 
quando, con le pale meccani
che. *i -cavò nello «cantina
to della Villa dei Misteri, -i-
tnala appena fuori le mura di 
Pompei, ali opera! furono co
stretti ad u-are le masrlu-re 
anliza-. poiché, a di- lanzj di 
Iien 18 secoli, la galleria era 
ancora impregnala di ga- ve
nefici. 

NAPOLI - 1900 anni fa — il 
24 agosto del 79 d.C. — Pom
pei fu sepolta dalla cenere e 
dai lapilli del Vesuvio. Anco-
ca oggi il fascino e il miste
ro di quel tragico giorno non 
sono ancora del tutto svelati. 
Un terzo circa dell'antica cit
tà è, infatti, ancora sommer
so. Riportare alla luce il pa
trimonio storico e culturale 
che essa nasconde in sé, si 
ripropone ancora oggi. Gli 
scavi di Pompei, cominciati 
all'inizio del 1600 e sussegui
tisi nei secoli fino alla fine 
del 1900, hanno subito, in 
questi ultimi decenni, un pro
gressivo rallentamento; ed è 
anzi necessario qui denuncia
re un certo abbandono che 
rende spesso facile la via ai 
ladri di reperti. SI spera che 
presto venga aperta al pub
blico la casa di Polibio, che 
racchiude molti « tesori » ar
cheologici. 

Pubblichiamo qui di segui
to una « cronaca » di quell'an
tico 24 agosto cosi come lo 
ha ricostruito per noi l'ar-
cheologa Luisa Mettilo. 

Nella foto: componenti della 
stessa famiglia giacciono an
cora nei loro letti 

Nel panico generale, in que
sti momenti di angoscia e di 
disperazione, viene fuori l'in
dole. la personalità, il modo 
di agire di ciascuno: alcuni 
terrorizzali fuggono addirittu
ra nudi senza pensare ad al
tro che alla via di scampo; 
altri, anche nel momento più 
difficile, non riescono a slac
carsi dai loro beni e portano 
con «è il sacchetto col gruz
zolo. o coi gioielli , o coll'ar-
senleria: altri ancora mostra
no la loro meschinità e il lo
ro egoismo impedendo ad al
tri di trovare rifusio nel luogo 
dove si sono riparati. 

Altri ancora, nel momento 
della morte, si sono stretti 
forte alle |iersonc che più ama
vano: così come le donne che 
sono morte stringendo a <é il 
loro bambino: o come la ra
gazza che nella ca*a di Din-
mede cerca di trovare una pro
tezione. poggiando il capo in 
srembo alla madre. 

Ma c'è anrbe chi non può 
tentare di -alvar-i in alcun 
modo ed è costretto impoten
temente a subire una morte 
orribile: -ono i gladiatori ri
belli costretti ai ceppi nelle 
celle della oa^rma dei gla
diatori e gli schiavi legali al
le catene nesli squallidi dor
mitori dell'azienda agricola 
della Villa dei Misteri. 

La loro orribile agonìa, co
sì come quella di lutti gli al
tri cittadini di Pompei , è im
pressa con terribile realismo 
nei calchi di gesso che testi
moniano fedelmente gli ultimi 
i-tanti di vita degli -fortunati 
abitanti della cittadina vesu
viana. 

Sono documenti terribili * 
nello stcs-u tempo pieni di 
imi.mila: forse la testimonian
za più sconvolgente ed eterna 
di Pomiiei. 

Luisa Melili» 

I Franco Fabiani 

Puerpera ' 
accusata di 
infanticidio 
a Bolzano 

BOLZANO - Tesido. un pic
colo centro della Val Poste
ria. nel comune di Munguel-
fo. e stato teatro di una tra 
gica vicenda. Una donna già 
madre di tre figli, vedova da 
circa due anni, avrebbe sop 
presso due gemelline subito 
dopo il parto. 

Anna Oberbicliler. di 39 
armi, si trova piantonata dai 
carabinieri presso l'ospedale 
di Brunice 

Là sventurata donna era 
rimasta vedova: il marito 
era morto due anni fa la
sciandola con due figli, di 9 
e di 5 anni ed un altro in 
grembo che sarebbe nato di 
li a poco. Anna Oberbichler 
conduceva una vita di stenti 
presso la famiglia a Tesido. 
un piccolo paese di un mi
gliaio di abitanti. Nuovamen
te incinta e. all'approssimar
si del parto, deve aver vis
suto un dramma che le pa
reva senza via di uscita. Lu
nedi è stata colta da fortis
sime doglie e ha partorito da 
sola. Pare che le due figlio
lette siano nate vive. Sono 
morte soffocate da un len 
molo dove la donna le aveva 
avvolte. 

Sentinella 
uccisa 

da raffica . 
a Brindisi 

BRLNDISI — Una sentinella 
dell'aeroporto militare di 
Brindisi, base del trentadue
simo stormo caccia dell'avia 
xione. l'aviere Luigi De Mar
co. di 20 anni, di Casarano 
(Lecce), è stato trovato uc
ciso. nei pressi di una delle 
piste di atterraggio, da un 
colpo di mitra che le ha tra
passato la gola. Non sarebbe 
stato ancora accertato se il 
militare si sia ucciso o se sia 
rimasto vittima di un inci
dente. 

Il cadavere def giovane, in 
servizio di leva nel corpo 
della vigilanza aeroportuale 
(VAM). è stato scoperto da 
un suo commilitone, il quale 
è stato poi colto da shock. 
Il corpo è stato sottoposto 
ad autopsia, sui cui risultati 
njn si sono appresi partico
lari. Le mani del giovane 
sono state sottoposte alla pro
va del guanto di paraffina 
per accertare se vi fossero 
tracce di polvere da sparo. 

De Marco aveva montato 
la guardia dopo aver trascor
so alcuni giorni di licenza 
noi MÌO pae.se. 

Undici arrestati, altri latitanti ricercati 

Retata di mafiosi in Calabria 
Secondo gli investigatori avrebbero compiuto diverse estorsioni 
REGGIO CALABRIA - An
cora un'operazione antimafia 
in Calabria, legata all'attività 
di traffici illeciti, forse an
che di contrabbando e di 
droga. Undici persone sono 
state arrestate ed altre sci 
sono state denunciate in sta 
to di latitanza, nel corso di 
un'opeiazione di polizia, di
retta dar vice questori Impol-
lomeni e Celona. Le dicias
sette persone appartengono a 
due gruppi mafiosi die. se
condo gli investigatori, avreb
bero agito nella zona di Pal
mi Calabro. I componenti dei 
due gruppi, capeggiati da 
Gaetano Panello, di 49 anni. 
soprannominato « lupo di not
te ». e Antonio Gallico, di 51 
anni, entrambi di Palmi Ca
labro. avrebbero svolto nella 
zona, ed anche in altre loca
lità. traffici clandestini, non-
clié una lunga serie di atten
tati ed estorsioni. 

Le undici persone ora in 
carcere sono: Vincenzo e 
Candeloro Parrello. rispetti 
vamente di 21 e 23 anni, figli 
di * lupo di notte >. Rocco 
Gullo. di 57. Vincenzo Con 
dello, di 29. i gemelli Fortu 
nato e Pasquale Greco, di 23. 
un loro fratello Domenico, di 

29. tutti di Palmi Calabro ed 
appartenenti al gruppo capeg
giato da Gaetano Parrello. 
Inoltre: Vincenzo Oliviero di 
48 anni. Giuseppe Gullo di 27 

Arrestati in due 
per detenzione 

di armi ed eroina 
MESSINA — I carabinieri 
hanno arrestato in piazza Cai-
roli — al centro della città 
— Gaetano Campo, di 24 an
ni. commerciante di materia
le edilizio, ed Agostino Mes
sina. di 21 anni, studente uni
versitario: ambedue dovran
no rispondere di detenzione e 
porto abusivo di armi, il Mes
sina anche di spaccio di so
stanze stupefacenti. I milita
ri hanno sorpreso il Messina 
mentre consegnava al Camp»"» 
una bustina contenente eroi
na. all'interno di un'« Alfa 
Sud ». Nell'auto sono Mate poi 
trovate altre otto dosi di croi 
na. * due pistole. 

anni, entrambi di Palmi Ca
labro. Graziano Nava di 24. 
di Castellace di Oppido Ma-
mertina (Reggio Calabria) co
gnato del noto « boss > Saro 
Mammoliti. e Vincenzo Sgrò 
di 25 anni, arrestato, quest'ul
timo a Sanremo. Costoro ap
partengono al gruppo di An
tonio Gallico. 

I latitanti denunciati sono: 
il noto boss internazionale del
la droga, Saverio Mammoliti. 
37 anni, da Castellace; Gae
tano Parrello, Antonio Gallico, 
Rocco Romola, Francesco Con-
dello e Domenico Gallico. So
no tutti della piana di Palmi-
Gioia Tauro. Secondo la po
lizia i personaggi coinvolti nel
l'indagine, fanno parte di due 
cosche mafiose che da tempo 
si contendono il predominio 
nella zona. 

Nel corso di una conferen
za stampa svoltasi ieri è stato 
precisato che l'operazione non 
è ancora conclusa e che altri 
arresti sono previsti anclie al 
di fuori della - Calabria. Non 
si sa se gli arresti di Reggio 
possano essere quindi messi 
in relazione anche con altri 
avvenuti a Roma nell'ambito 
d'una inchiesta sulla droga 
e sulla ricettazione. 
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